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ANNO XXI 1887

COMITATO DIRETTIVO PER L'ANNO 1887

\

Scadenza
PRESIDENTE — FERRANTE Ing. G. B 31 dic. 1889

V. PRESIDENTE — SOLITO Comm. Ing. G. B 31 dic. 1888
» — CASANA Cav. Ing. Severino 31 dic. 1888

CONSIGLIERE — FETTARAPPA Prof. Cav. Giulio 31 dic. 1887
» — GIVOGRE Ing. Savino 31 dic. 1887
» — BRAYDA Cav. Ing. Riccardo 31 dic. 1887

» — ZERBOGLIO Cav. Ing. Pier Giuseppe 31 dic. 1888
» — STRADA Ing. Ernesto . 31. dic. 1889

» _ THOVEZ Prof. Cav. Cesare 31 dic. 1889
SEGRETARIO — BOLZON Ing. Giuseppe 31 dic. 1889

V. SEGRETARIO — DUBOSC Ing. Edmondo 31 dic. 1889
BIBLIOTECARIO — CAMPERI Ing. Giacomo.

CASSIERE — CERIANA Cav. Ing. Francesco.

Verbale dell'Adunanza del 26 Gennaio 1887

ORDINE DEL GIORNO:

l° Costituzione dell'ufficio, comunicazioni della Presidenza.
2° Partecipazioni riguardanti il VI Congresso degli Ingegneri

ed Architetti Italiani.
3° Votazione per la stampa negli atti delle memorie dei soci

Fettarappa e Cappa.
4° Votazione per l' ammissione a soci effettivi residenti dei

Signori Sbarbaro Ing. Costantino , proposto dai soci Strada
e Ferrero:

Davicini Ingegnere Attilio, proposto dal socio Ferrante.
5° Lettura della Memoria del socio Fettarappa sulla Fognatura

di Torino.

Presidenza FERRANTE.
Sono presenti i membri: Albert — Bignami -

Bolzon — Cappa — Casana — Comolli — Cornetti
— Corradini — De Mattei — Dubosc — Ferrante
— Fettarappa — Girola — Givogre — Lanino —
Morra — Penati — Petiti — Peyron Prospero —
Piattini — Porro — Pozzi — Reycend — Riccio
— Sacheri — Salvadori — Soldati Ermanno —
Soldati Roberto — Strada — Tonta — Vicarj —
Vigna — Vottero — Zerboglio.

Letto ed approvato il verbale dell' adunanza
precedente, il Presidente annunzia che si do-
vette rinnovare 1' ufficio di Segreteria, perché
prima il vicesegretario Losio, poi il Segretario
Ferria, forzati da altre occupazioni, si sono di-
messi.

Il Comitato, accettando le dimissioni, fece ad
entrambi, e principalmente al Ferria, che per ben

cinque anni coprì con sommo zelo la carica di
segretario, i più vivi ringraziamenti, ringrazia-
menti che il Presidente ripete ora in piena
adunanza, sicuro d'interpretare il sentimento di
tutti i soci.

All'ufficio di Segretario venne chiamato il
socio Bolzon; il Vicesegretario non fu ancora
nominato.

Il Presidente comunica quindi all' adunanza
che il tempo utile per la presentazione dei que-
siti e pel pagamento della tassa d'iscrizione al
Congresso di Venezia fu prorogato a tutto il 15
febbraio. I soci potranno versare la tassa all'uf-
ficio di Segreteria della nostra Società, che la
trasmetterà alla Commissione esecutiva del Con-
gresso.

Vicarj ricorda che abbiamo a Venezia un
membro della nostra Società, l'ingegnere Chiaves,
il quale di buon grado si presterebbe a fare da
intermediario fra la nostra società e il Congresso.

Presidente. Va benissimo, ne faremo tesoro.
Si procede quindi contemporaneamente alle

votazioni :
1° per l'inserzione negli Atti della Memoria del

Prof. Fettarappa: I prezzi medii dell'ultimo do-
dicennio. Conseguenze per la stima ordinaria,
per la stima catastale e per l'economia rurale.

2° per l'inserzione negli Atti della Memoria
del socio Cappa: Risultati sperimentali sopra
una turbina.
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3° per l'ammissione a socio effettivo resi-
dente del Sig. Ing. Costantino Sbarbaro, pro-
posto dai soci Strada e Ferrero.

4° per l'ammissione a socio effettivo residente
del Sig. Ing. Attilio Davicini, proposto dal socio
Ferrante.

Tutte quattro le votazioni riescono unanime
pel si.

Il socio Fettarappa legge la sua Memoria.
Quando ha finito, il Presidente lo ringrazia,
perché in due rami differenti d'ingegneria in-
trattiene la società con frequenti ed interessanti
letture.

Vicarj : Nota con compiacenza che quando
l'altra volta il Consiglio Comunale si occupò della
fognatura, la Società degli Ingegneri, col suo voto,
rese un segnalato servigio alla città di Torino,
contribuendo a far sì che il Consiglio non pren-
desse una decisione in argomento senza prima
aver fatto fare maturi studi. Crede che questa
volta la Società debba di nuovo intervenire colla
sua voce autorevole ; ma che il suo intervento
sarebbe più efficace se in luogo di un semplice
ordine del giorno, presentasse al Consiglio un
memoriale redatto da una commissione di soci,
nella quale dovrebbero essere rappresentati i par-
tigiani della fossa Mouras e quelli della cana-
lizzazione.

Fettarappa : La proposta sarebbe commen-
devolissima, ma manca il tempo, perché il Con-
siglio è fissato pel giorno 31.

Vicarj : Il Consiglio non deciderà in una sola
volta, e il memoriale potrà giungere in tempo,
prima che definizioni deliberative vengano prese.

Fettarappa: Il Consiglio è chiamato a deci-
dere su di un ordine del giorno ben preciso,
approvato il quale, la questione rimane risolta
e ben poco può restar da dire.

Vicarj ripete quanto ha detto prima.
Il Presidente osserva che la questione di

una Commissione è molto ardua. I soci hanno
molte occupazioni e per la redazione di un
memoriale, non volendo certamente procedere
alla leggera, impiegherebbero un tempo con-
siderevole.

Vicarj vorrebbe che si decidesse in massima
se si debba presentare il memoriale.

Tonta crede che si dovrebbe invece vedere
se la società voglia, o no, appoggiare la con-
clusione della Memoria Fettarappa.

Reycend: Ricorda che per la relazione Fer-
rante riguardante appunto la fognatura, si erano
votate le conclusioni che poi furono pubblicate
sui giornali. Crede che questa volta si potrebbe
fare altrettanto. L'adunanza può votare un ordine
del giorno; mentre una Commissione sarebbe
composta di pochi che non vorrebbero assumersi

una responsabilità così grave, senza prendersi
molto tempo.

Riccio non vuol predire ciò che farà il Con-
siglio Comunale, ma ritiene che, qualunque sia
il suo voto, per dare ad esso esecuzione si
dovranno certo fare degli studi che dureranno
parecchi mesi. Contemporaneamente a questi
studi se ne possono fare degli altri, e se con-
ducono a risultati differenti, il Consiglio sarà
ancora in tempo di esaminarli prima di proce-
dere all' esecuzione dell' opera. Non c'è dunque
urgenza di presentare delle memorie, che per la
fretta perderebbero d' autorità. Vorrebbe che si
aspettasse il voto del Consiglio.

Salvadori crede che il voto del Consiglio
pregiudicherebbe la questione, e che presentando
il nostro parere dopo di esso si arriverebbe tardi.
Vorrebbe per il momento un voto che esprimesse
l'opinione della Società, salvo poi a intrapren-
dere, se credesi, studi più completi. Ricorda che
anche altra volta il voto della Società, radunata
pochi giorni prima del Consiglio Comunale,
non fu senza effetti.

Al Presidente pare che questa sera l'adu-
nanza non voglia entrare nella discussione in
merito. I soci vorranno prima prendere una
esatta cognizione della Memoria Fettarappa. Per-
ciò ricorda, che senza bisogno di altra convoca-
zione, è fissata la sera di venerdì per il prosegui-
mento della discussione. Raccomanda caldamente
a tutti di intervenire perché l'adunanza abbia a
riuscire numerosa, e le sue deliberazioni tanto
più autorevoli.

Reycend vorrebbe che si ricorresse ai gior-
nali per dare l'avviso della seduta, e che si in-
vitassero i Consiglieri Comunali ad assistere alla
discussione.

Tonta si domanda se trattandosi di una di-
scussione, in fine della quale si deve venire ad
un voto, sia conveniente di far intervenire i
Consiglieri Comunali.

Il Presidente dice che quanto al convocare
i soci per mezzo della stampa cittadina bisognerà
farlo con inserzione a pagamento, perché altri-
menti i giornali pubblicano tardi, o mutilati, o
relegati in qualche angolo, con carattere minuto,
i nostri comunicati. Quanto ai Consiglieri Comu-
nali bisognerebbe inviarli per lettera, e ne
manca assolutamente il tempo.

Bignami offre d'incaricarsi lui di portare ai
giornali il nostro avviso di convocazione, colle
opportune raccomandazioni perché venga stam-
pato in tempo utile ed in modo conveniente.

Indi la seduta è levata.

Il Segretario
C. BOLZON

Il Presidente

FERRANTE
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FOGNATURA DELLA CITTÀ DI TORINO
Pochi appunti critici intorno alla Relazione della Commissione nominata

dalla Giunta Municipale il 4 Marzo 1885

MEMORIA
Letta nell' Adunanza delli 26 Gennaio 1887

dal socio Ing. GIULIO FETTARAPPA.

L'Illmo signor Sindaco di Torino volle corte-
semente inviarmi una copia della Relazione della
Commissione nominata dalla Giunta Munici-
pale il 4 marzo 1885, composta: dai consiglieri
conte Carlo Ceppi e cav. ing. Severino Casana,
questi membro anche della Giunta predetta, en-
trambi nostri colleghi in questa Società degl'In-
gegneri ; e dal cav. ing. Velasco, capo del civico
ufficio d'arte. Scopo della Commissione fu quello
di visitare i sistemi altrove applicati per la fo-
gnatura della città, e riferire in conformità del-
l'ordine del giorno del Consiglio comunale pro-
posto ed approvato nella sua seduta delli 9 gen-
naio 1885, che riferirò più oltre.

L'importanza dell'argomento, la sua relazione
cogli studi dei quali mi occupo, la ben nota va-
lentia dei commissari, l'alta carica del donatore,
e per ultimo la parte che potei avere nelle discus-
sioni dell'ardua e complicata questione, special-
mente nel seno della nostra Società, costituiscono
un complesso di circostanze che mi imponevano
il dovere di non procrastinare la lettura di un
documento di tanto rilievo. E non fu delusa la
mia aspettazione, poiché basterebbe per accon-
tentare quella anche del lettore più esigente, il
fatto di aver posto finalmente il principio del
tout à l'ègout sulle sue vere basi.

Risulta dalla Relazione (1) che l'applicazione
più completa, e nel suo significato più stretto, esso
non l'ha ricevuto sin qui che nella città di Pa-
rigi. Ivi infatti non solo le deiezioni liquide e
solide, le acque piovane e gli scoli d'ogni na-
tura sono inviate alle fogne, ma anche le spaz-
zature del suolo pubblico, il quale si lava per
ripulirlo nel modo più lodevole. Di qui la ne-
cessità delle fogne a grandi dimensioni, e nello
stesso tempo dei mezzi meccanici (wagon-vanne,
bateau-vanne, raste, ecc.) per conseguire il loro

(1) Mi preme dichiarare che sempre quando volli indicare
opinioni ed apprezzamenti della Commissione, mi valsi delle
parole stesse della sua Relazione, oppure nominai esplicita-
mente la Commissione.

rinettamento dai depositi terrosi e melmosi, che
non sempre la corrente riesce a smuovere ed
esportare a misura che tendono a formarsi. La
parte terrosa di tali depositi proviene dai detriti
delle strade e del suolo pubblico in genere, e
la parte melmosa attaccaticcia più specialmente
dagli scoli dei cessi e degli acquai.

Bisognerà inoltre osservare, che i grandi ègout
della città di Parigi, sono nello stesso tempo
gallerie destinate ad altri servizi cittadini, cioè,
a ricevere i tubi delle condotte d'acqua potabile,
i fili telegrafici e telefonici, i tubi pneumatici
della posta, i canalicoli dell'aria compressa per
gli orologi pubblici, ecc. Quindi la necessità
delle banchine laterali e del cunicolo inferiore,
compreso fra le banchine, il quale soltanto compie
l'ufficio di fogna. Sui cigli delle panchine sono
fissati i regoli di ferro, sui quali scorrono i
wagons-vannes, che determinano lo smuovimento
dei depositi e la loro esportazione per mezzo della
corrente. Nelle fogne secondarie quest'operazione
si fa invece con raste a mano. La maggior am-
piezza sovrastante alle banchine serve anche a
dare sfogo alle acque subitaneamente ingrossate
durante le piogge temporalesche, ed alle acque
sovrabbondanti delle piogge prolungate.

Per ultimo risulta dalla relazione, che, nono-
stante queste maraviglie dell'arte e lo sviluppo
di 1021 chilometri di fogne fra principali e se-
condarie, nuove e vecchie, funzionano a Parigi
tutti gli altri sistemi, cominciando dalle fosse
fisse (bottini ordinari o pozzi neri), « che però,

» dice la relazione, vanno diminuendo quan-
» tunque lentamente » (pag. 23). Oltre queste
« funzionano anche oggidì 29,100 tinettes fil-
» trantes che cedono alle cloache quattro quinti
» delle materie che vi scendono dalle latrine »

(pag. 17). In via di esperimento funzionano al-
tresì i sistemi Berlier e Waring, ed un gran
numero di apparecchi mobili divisori, disinfet-
tanti, deodoranti, a precipitazione dei materiali
i muri, ecc.
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